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La moaica « jleL Signor Nicotx^GABBietLi. 


Direttore ed inventore delle Deeorazioni e Capo Sce- 
nografo Sig. Dombuico Fekbi. 



Pittori architetti — Signori Luigi V^erardi , 'Angelo 
Belloni Nicola Pelandi. ■■ * ^ 'ì 

Pittori^ {^esisti ^ — Signori Ftaneesèo ' BoHoloUi , 
Lu^t Gentile f Leopoldo Galluzvi, ì-.jr, , 
Figorista — Sig. Fqnaelé 'Maitioli. . 

Allievi détta scenograua — Signori Giuseppi Casta- 
gna ,Fineenxo Fico, ’ 

Appaltatore della copisteria e. proprietario .assolato 
degli spartiti in partitura, Sig! Gennaro Fà- 
hricalore. 

Direttore del macchinismo, Sig. Fortunato Quéiiau^ 
Capo macchinista , Sig. Domenico Pappalardo. 
Direttore del vestiario , Sig. Carlo Guillaume. 
Attrezzeria disegnata ed eseguita da’ Signori Luigi 
Spettini e Filippo Colazxi. 

Pittore pe’fignrini ^1 vestiario, Sig. Filippo^ Buono. 
Direttore ed inventore de’ fuochi chimici ed artificiali 
Signor Orazio Cerrone. .. 

Direttore, appaltatore dell’ illuminazione, Sig. Matteo 
Badice. .. .. (1 
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QB ERTO - t Da«a ^i Ravenna, — 

V.v,.>f^.* "-?“■ v 

BIANCA, &na madre. *w^, ?. . 

r iSywolVz ■ 

MANFREDI DA RIMTNI _ 

Signor Ot(avo:'\ \ V' ?. .X w 

Dame , - Cavalieri , Contadini^ Popolo;, Soldati ^ 

ÀDÀMASTOR ieniq • delle. TéinpeSl?**;;;^.^^^ ‘ 

^ ^ Signor^Pinij^lorel ' - ' .- * .c.-sVó 

ZEFFIRO, .-•• - Ve 

. .Signor ‘‘"f- ^ 

-^^igrior^Prii^Co: ’ ^ 

Venti.' ' ’>* «err • ,q '■•• jc; • 

,i."i ;'■ ;!^‘'- L'ÌJ .tifi, 1'“' .T.v'j 

, W'i ,• •■ 


folombo,n-Brwh 

DAFNE, Ninfa, " ‘V 

Signora Taglioni- 

' Ninfe, Fauni. 


V azione ha luogo parte in Ravenna , parte in 
- un Isola dell' Arcipelago e parte nel soggiorno 
della Felicità. ( Anno u 4 a. ) 
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BALLABILI. 


EPOCA I. 


Danza armata^ eseguita da Corifei d' ambo i 
Sessi. 


EPOCA li. 


Danza delle Ninfe , eseguita dalle Corifee , 
e nella quale prenderanno parte la signora Luisa 
Taglioni ed il signor Pasquale D Arco. 

Passo a due , composto dal signor Pallerini ed 
eseguito dallo stesso in unione alla signora Mazza. 
Caccia , eseguita da’ Corifei d’ ambo i Sessi. 

EPOCA IH. 

Gran marcia. 
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EPOCA.!. 

LÀPARTENZA^ 

QUADRO UNICO. 


'7 


’j4irio del palaixo del Duca di Ravenna coniigu 9 
al mare. Di prospetto il porlo , ove molte na- 
vi sono ancorate e pronte a salpare. 

' T ‘ 

li- popolo ed i cootadioi delle circostanze in. 
gombrano la piazza per esser testimoni della parleo* 
za di Oberto , loro signore , il quale si reca in Asia 
con molti cavalieri per accrescere le forze di quelle 
milizie colà radunate. Molli soldati che debbono far 
parte della spedizione prendono commiato da’ loro pa- 
renti : nondimeno tutto è gioire , tutto è entusiasma 
perchè si corre ad esterminare gl’inimici. 

li Duca esce dal palazzo seguito da numerosa 
corte, ed accompagnato dalla genitrice. Egli affida 
alla madre ed a Manfredi la cura de' suoi stati e del 
- 8U0 popolo , e volto a questo , dimanda se vi ab- 
biano fra la moltitudine altri che vogliano prendere 
parte alla spedizione. Alcuni del popolo si presenta- 
no animosi fra le acclamazioni di tutti. Oberto ordina 
che siano armati. Cerimonia e danze popolari Oberto 
finite le danze abbraccia Manfredi e , ricevuta la ma- 
terna benedizione , s’ imbarca co’ suoi, li popolo lo sa- 
luta con grida di entusiasmo , e tutti porgono voli al 
cielo pel suo felice viaggio. Le navi spiegano le vele 
al vento. 
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E P O C AI n. 

N A U F K AGIO 

QUADRO PRIMO. 

Spiaggia deserta. Di prospetta tm isolà. Il mare 
è sul calmarci delta tempesta. *' - . . 

Oberto sa leggiero schifo approda. Egli rende 
grazie al cielo per aver campaia la vita dsd faror 
delle onde, e si dnole snila sòrte de' suoi compagni. 
Lo sventurato cerca qualche abituro per rìposarsi 
dalle sofferte fatiche ma il selvaggio -Aspetto 'di quel 
luogo lo pone alla disperazione. Vede imminente la 
propria morte e non sa a qual partito appigliarsi , 

Q uando osserva, in nn punto dell’isola che gli sta 
i contro , una vivida luce. Egli spera trovar colà 
qualche ajuto e di bel nuovo entrando in barca re- 
miga verso quel luogo. Giungono frattanto alcuni ca- 
valieri , salvati anch’essi dalla tempesta, i quali vanno 
in traccia di Oberto. Loro desolazione nel non rinve- 
nirlo quivi. Loro partenza per proseguire le ricerche. 
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\pia givi fa j residenza di jidavmstor. 
,lVel fondo piccola apertura. ’ 


■ Adamastor ' circondato’ da molte Deità marine è 
itomereo in profondi pensièri. Egli ha snscitato orri* 
bile’tcmpsta'a fine a impedire che Obèrto, sno pro- 
tetto , SI rechi in, Asia ove lo attende sicara morté'*, 
e volge In mente di trattenerlo seco fino a che sièno 
fcessale le guerre di Oriente. A fine di conoscere se 
abbia avuto effetto il sno disegno , ordina che tutti 1 
Venti ed i geni spediti a suscitare la tempesta si rac- 
tolgàno nella -grotta. Difatti, udito il comando, lutti 
convengono ^ui da ogni' luogo. Adamastor si avvede 
però che il pio giovane fra loro , Zeffiro , non è pre- 
sentò e mentre sia per ordinare che venga tostò 
chiamato , uno strano oggetto richiama l’ attenzione 
generale. 

È Oberto che nella sua barchetta entra nella 
grotta. Contento di Adamastor ; sorpresa de’ suoi ve- 
dendo in quel luogo un mortale. Eolo vorrebbe an- 
nientarlo , ma Adamastor ne prende la difesa e dice ai 
suoi subalterni esser colui un prode e leale Cavaliere 
eh’ egli pone sotto la sua protezione. Meraviglia del 
Duca nel vedersi fra esseri a lui del tutto ignoti. Egli 
crede sognare , ma Adamastor lo rassicura e gli fà 
noto che si trova nella reggia del genio delle tem- 
peste. Giunge frattanto Zefiiro. Adamastor lo sgri- 
da per la sua tardanza e ’l giovanetto manifesta essersi 
trattenuto presso la regina Felicità , quivi attirato 
dall’ avvenenza delle seguaci di lei e d^fic delizie 
della sua dimora. Adamastor vuole da se accertarsi 
se tanto incantevole sia veramente il luogo di cui 
Zeffiro gli parla , e ad un sno cenno vedesi la Reggia 
della Felicità. Adamastor trova vere le parole di Zef- 
iiro , gli perdona , ed è sul punto di far dilegua' 
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re quella visione quando Oberi© a lui proslrandosi 
lo prega di far eh’ egli sia coodolto presso la regina ; 
Felicità. Adaroastor gode di poter con quel mezzo te- 
ner lungi dalle, stragi e . da’ combattimenti il Dosa, :• 
ma ,• dissimulando , -finge volerlo dissuadere dall’an-,. 
dare colà dicendogli che i piaceri di. cui egli godrà 
io quel luogo potranno fargli dimenticare i suoi do- 
veri ed i suoi più^cari , e che non è dato ad un 
mortale dimorare con la Felicità. Oberlo promette^ 
che egli non si lascerà sedurre dalle altrallive di co-*' 
testo luogo , ma che vuole solo 'soddisfare la propria 
curiosità. Adaniastor si piega alle preghiere del suo.- 

{ (roteilo ed ordina a Zaffiro di trasportarlo presso 
a regina FeUcilà. Prima però eh’ egli parla gli porge 
una ciarpa e gli dice che , ricoperto di quella , ri- 
marrà invisibile , ma guai a lui se la toglierà di dos- 
so. Il Duca con gioja accetta iji dono e s’ innalza 
con Zelfiro, /ixì.! oli. ' ■> • 
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QUADRO TERZO, 

Magnifica Beggia della Felicità. 

Il Duca quasi senza avredersene trovasi già 
nella reggia della Felicità. Egli rimane meravigliato 
all’aspetto di luogo sì delizioso. Volge lo sguardo d’in* 
tomo e fa osservare a Zeffiro , che egli vede vaghe 
Ninfe ma che ninna dì qnelle ha vita e molo. Zef> 
firo*- gli risponde che ov’ei lo voglia possono es- 
se mediante il sno soffio acquistar T nna e l’ altro. 
Oberlo prega Zeffiro di operare siffatto prodigio e 

} [negli di fatto col sno alito, anima tutte le Ninfe, 
mmensa è la gioja del Duca' e massima la sqa me- 
, raviglia al veder loro intrecciar vaghe danze. Frat- 
tanto una fra qnelle , che è ricoperta di un velo, si 
mostra in tutta la sua avvenenza. Oberto riman pre- 
so dalla bellezza < di lei. Egli rammentando che la 
propria ciarpa lo rende invisibile si affretta a sba- 
razzarsene per correre alla Ninfa. Costei al vederlo 
avvicinare getta nn grido di sorpresa. Le compagne 
le si fanno intorno , e la stessa Regina giunge in 
questo luogo chiamatavi dall’ insolito tumulto. Meravi- 
glia della Regina e delle Ninfe a quella inaspettata 
apparizione. Il Duca d’ altronde , vedendosi scoperto , 
si prostra alla Regina e le manifesta che solo per ap- 
pagare la propria corposità si è portato nella Reggia 
di lei e ne implora la proteuone. La R^ìna non 
può rimanere insensibile all’ aspetto dell’ avvenente ca- 
Valiero e , facendolo sorgere , dolcemente a lui si av- 
vicina promettendo di amarlo. Ordina però che gii 
venga tolta l’ armatura e le Ninfe ed i Piaceri ^- 
gnono tosto i cenni di lei. 

La Regina sente viemaggiormente crescere , il 
proprio affetto per' Oberlo ed , a fine di cogliere la 
ópportunilà di manifestargli il suo' amore, ordina che 
|i vada alla caccia ove tutti con lei si avviano. 
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' ' Solitario boschetto. 

' I- ■ '■ _ / ; r- 1 j- ’ 

1 < ’ Ferve 1» càccia. IjH Ninfa'- prediletla Do'cà 
insegne an cerbiatto , ed Oberto che non la perdevi 
vista, vaole arrestarla per manifestarle che fama. 
SoVraggionge la Regina. La Ninfa fugge^ H'fflpro- 
veri della Regina ad Oberto. Preghiera di questi per 
ottenere la roano della Ninfa. La Regina gli dice, 
che mai potrà egli iropaloiare colei e con dolci modi 
gli . fa noto r affetto che ella stessa nntre per lai. 

I Oberto l’ascolta con indifferenza. La. Regina. gli 
offre la soa roano e ’l sao trono. Oberto risponde 
non potere accettare le offerte . di lei poiché e, la ma- 
dre ed i suoi popoli lo attendono. Aggiunge che de- 
sidera solo avere in isposa la Ninfa per dividere con 
esso lei il proprio stalo. La Regina allora , mossa 
da gelosia , con sardonico sorriso gli risponde che 
malamente egli si appone ricusando di re^ar con 
lei , giacché ha tutti perduti i propri stati e nulla 
gli rimane sulla terra. Queste parole scuotono il Duca: 
egli non ne intende il significato, ma ad un 'cenno 
della Regina vedesi come in una visione la città di 
Ravenna posta a sacco e ruba da una forte mano (li 
Saraceni ivi sbarcati. Dolore del Duca a quella vista. 

La Regina più non dubita che egli sia per risolversi ‘ 
a rimaner con lei , ma il Duca caldamente la prega a ^ 
voler fare eh’ egli possa subito ritornare a’ suoi stati 
per liberare i suoi soggetti dal giogo de’ Saraceni. La 
Regina tenta ogni via per persuaderlo , ed è sul punl<) 
di trionfare quando Zaffiro seguito da impetuosi venti 
giunge , ed ordina alla Regina in nome dì Adama- 
stor di lasciar partire il- Duca. '■ • i> ■ 

Disperazione della R('gina . Ad un cenno di 
Zeffiro iiioiti Cavalieri circondano Obe.rto. ,Gioja di, 
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qnesli noi rivedere i snoi più fidi. Giaramenlo di li- 
berare Ravenna: La Regina vuole traitenere il Duca, 
tna mentre ZeOiro seco co’ suoi compagni lo trasporta 
a Ravenna gli altrj venti , impetuosamente sibilando , 
fan retrocedere 1’ afilitta Regina. 

EPOCA III. 


I L R I T O R N O 

QUADRO PRIMO. 

Esterno della Città di Ravenna. 

> Oberto co' suoi ha già assalilo la città e, se- 
condato da’ fidi snoi sudditi , pone in fuga i Saraceni, 
e toglie dalle loro mani la genitrice. 

QUADRO SECONDO. 

Vestibolo del Castello del Signore di Ravenna 
posto in una eminenza della Città. In fondo 
veduta del Porlo. ( Nolte. ) 


Il popolo si aOblla in questo luogif per vedere 
giungere il suo liberatore , Oberto. Bianca esce in- 
contro al vittorioso figliuolo. Questi difatlo, con pom- 
pa trionfale , fa il suo ingresso con le proprie schie- 
re e numeroso stuolo di prigionieri Saraceni. Gioia 
nniversale pe ’l ritorno del Duca a’ patri lari ed a’ te- 
deli suoi sudditi. Quadro. 
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